
DETERMINAZIONE DI AFFIDAMENTO N. 1 DEL 18/05/2023

LA RESPONSABILE UNITA’ TERRITORIALE ACI DI CROTONE

OGGETTO: Fornitura di acqua potabile per l’immobile della Sede dell’unità Territoriale
dell’ACI di Crotone, per il periodo 01/01/2023 – 31/12/2023. CIG. n. Z583B44A4A

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’ACI deliberato dal Consiglio Generale ai sensi
dell’art.27 del citato decreto legislativo e, in particolare, gli articoli 7, 12, 17, 18 e 20;

VISTO l’Ordinamento dei Servizi dell’Ente, deliberato dal Consiglio Generale dell’Ente nelle
sedute del 26 marzo 2013, 10 aprile 2013, 24 luglio 2013 e 22 luglio 2015, nonché
parzialmente modificato con delibera del Consiglio Generale del 31 gennaio 2017, che, tra le
altre revisioni agli assetti organizzativi delle strutture centrali e periferiche, ha istituito le funzioni
di Direttore Compartimentale, Dirigente di Area Metropolitana, Dirigente di Unità Territoriale e
Responsabile di Unità Territoriale;

VISTO il Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento
della spesa in ACI, per il triennio 2020-2022, approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella
seduta del 23 gennaio 2020, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, commi 2 e 2-bis, del decreto
legge 31 agosto 2013, n.101, convertito, con modifiche, con legge 30 ottobre 2013, n. 125;

VISTI l’art. 2, comma 3 e l’art.17, comma 1, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento
recante il Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici” a norma dell’art. 54 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.165”;

VISTO il Codice di Comportamento dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del
20 febbraio 2014, modificato nella seduta del 22 luglio 2015 ed integrato nelle sedute del 31
gennaio 2017 e 8 aprile 2021;

VISTO il Regolamento dell’ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione,
deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015, e modificato per ultimo, dal
Comitato Esecutivo nella seduta del 23 marzo 2021, su delega del Consiglio Generale del 27
gennaio 2021;

VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024, redatto ai sensi dell’articolo
1 della legge 6 novembre 2012, n.190 ed approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella seduta
del 6 aprile 2022;

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’ACI adottato in applicazione
dell’art.13, comma 1, lett. o) del decreto legislativo del 29 ottobre 1999, n. 419 ed approvato dal
Consiglio Generale nella seduta del 18 dicembre 2008;

VISTO, in particolare, l’articolo 13 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità, il quale
stabilisce che, prima dell’inizio dell’esercizio, il Segretario Generale, sulla base del budget
annuale e del piano generale delle attività deliberati dai competenti Organi, definisca il budget di
gestione di cui all’articolo 7 del citato Regolamento di Organizzazione;



VISTO il budget di gestione per l’esercizio 2023, suddiviso per centri di responsabilità e conti di
contabilità generale;

VISTA la determinazione n. 3888 del 23 dicembre 2022 con la quale il Segretario Generale, sulla
base del budget di gestione per l’esercizio 2023, ha stabilito in € 40.000,00 e comunque nei limiti
delle voci di budget assegnate alla gestione del proprio Centro di Responsabilità, il limite unitario
massimo di spesa entro il quale i Funzionari Responsabili delle Unità Territoriali possono adottare
atti e provvedimenti di spesa per l’acquisizione di beni e servizi e che, oltre tale importo, tali atti e
provvedimenti siano sottoposti all’autorizzazione dei rispettivi Direttori delle Direzioni
Compartimentali nei limiti dell’importo di spesa a questi attribuito;

VISTO il provvedimento prot. n. 2015 del 27/5/2021, con il quale il Direttore della Direzione
Risorse Umane ha conferito alla sottoscritta, con decorrenza dal 1/6/2021 e scadenza al
31/5/2023, l’incarico di Responsabile dell'Unità Territoriale ACI di Crotone;

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, di attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE, nonché di riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture ed in particolare l’art. 9 che prevede che le disposizioni
del codice degli appalti non si applicano in caso di aggiudicatario beneficiato di diritto esclusivo in
virtù di disposizioni legislative e regolamentari concesso ai sensi del T.F.U.E.;

VISTo il decreto legislativo 19 aprile 2017 n. 56, entrato in vigore il 20 maggio 2017, che ha
implementato e coordinato il citato decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, rinominandolo “Codice
dei Contratti Pubblici” (di seguito “Codice”);

VISTO, in particolare, l’art. 32, comma 2, secondo inciso, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.
50 e s.m.i, il quale prevede che la stazione appaltante, per le procedure di cui all'art.36, comma 2,
lett.a) e b), possa procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore,
le ragioni della scelta del fornitore, il possesso, da parte sua dei requisiti di carattere generale,
nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;

VISTI gli articoli 5 e 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i. e l’art. 31 del Codice dei Contratti Pubblici,
in merito alla nomina ed alle funzioni del Responsabile del Procedimento con particolare
riferimento agli affidamenti di appalti pubblici;

VISTI gli articoli 9 e 10 del Manuale delle Procedure Negoziali dell’Ente, approvato con
determinazione del Segretario Generale n. 3083 del 21.11.2012, in merito alle competenze in
materia contrattuale e ad adottare le determinazioni a contrarre;

VISTO, nello specifico, l’articolo 12 del Manuale delle Procedure Negoziali dell’Ente, il quale
stabilisce che con la determinazione a contrarre o con apposito provvedimento, è nominato per
ciascun contratto, un responsabile del procedimento, il quale svolge compiti di impulso, di
direzione e di coordinamento dell’istruttoria procedimentale e le attività dirette al corretto e
razionale svolgimento delle procedure di gara, ferme restando le competenze stabilite nei
regolamenti dell’Ente in merito all’adozione del provvedimento finale;

VISTO che, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., con Regolamento delegato (UE)
2021/1952 della Commissione del 10 novembre 2021, è stata stabilita la soglia comunitaria, a
decorrere dal 1 gennaio 2022, fissando in € 215.000,00, esclusa IVA, il limite per l’applicazione
degli obblighi in ambito sovranazionale agli appalti pubblici di fornitura e servizi affidati dagli Enti
pubblici;



RICHIAMATA la determinazione dell’ANAC, Autorità Nazionale Anticorruzione in merito alla
tracciabilità tra Enti Pubblici, che al punto A8 afferma: “Sono escluse dall'obbligo di richiesta del
codice CIG ai fini della tracciabilità le seguenti fattispecie: gli appalti di cui all’articolo 9, comma 1,
del Codice dei contratti pubblici;

DATO ATTO che Congesi, società partecipata dal Comune di Crotone, gestisce in concessione il
servizio idrico integrato nell’ambito territoriale del Comune di Crotone;

TENUTO CONTO che occorre provvedere all’assunzione del relativo impegno di spesa per l’anno
2023, per l’importo di € 700,00, IVA esclusa, stimando in via prudenziale i consumi registrati nel
corso degli ultimi due anni e tenuto conto tariffe previste per l’anno 2023;

DATO ATTO che la spesa di € 700,00, IVA esclusa, ove applicata, viene contabilizzata
nell’apposito conto del competente budget di gestione assegnato per l’esercizio 2023, all’Unità
Territoriale ACI di Crotone, con determinazione del Segretario generale, ai sensi dell’art.13 del
Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Ente;

VISTI l’articolo 42 del Codice dei Contratti pubblici e l’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n.
241, introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 relativi all’obbligo di astensione dell’incarico
del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi ed all’obbligo di segnalazione,
da parte dello stesso, di ogni situazione di conflitto, anche potenziale;

RICHIAMATE le modalità operative descritte nel “Manuale delle Procedure
Amministrativo-Contabili” dell’Ente, approvato con Determinazione del Segretario Generale n.
2872 del 17 Febbraio 2011;

VISTO che la presente determinazione è sottoposta alla verifica di copertura di budget dell’Ufficio
Amministrazione e Bilancio;

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 ed, in particolare l’art.3, relativamente alla disciplina sulla
tracciabilità dei flussi finanziari ed il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, relativo agli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

RICHIAMATE le modalità operative descritte nel “Manuale delle Procedure
Amministrativo-Contabili” dell’Ente, approvato con Determinazione del Segretario Generale n.
2872 del 17 febbraio 2011;

RITENUTO di svolgere le funzioni di Responsabile del procedimento, in conformità all’art.5 della
Legge n.241/90 e s.m.i.;

DETERMINA

Sulla base delle motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento,

● di dare atto che Congesi spa gestisce in concessione il servizio idrico integrato nell’ambito
territoriale del Comune di Crotone;

● Di impegnare, per le motivazioni in premessa esposte per l’esercizio finanziario 2023 la
somma di Euro 700,00, oltre IVA a consumo, per i servizi di fornitura di acqua potabile,
fognatura e depurazione, da liquidare a favore di CONGESI S.p.A., via A. de Curtis, 20 -
Crotone, p.iva 03484480797;

● che il suddetto importo verrà contabilizzato sul conto di costo 410723001 a valere sul budget di
gestione assegnato per l’esercizio finanziario 2023, all’Unità territoriale ACI di Crotone U. O.



429, CdR n.4291 ;

● di prendere atto che il numero di Smart CIG assegnato dall’ANAC alla presente procedura è
Z583B44A4A;

● di dichiarare, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole del fatto che, in caso di
dichiarazione mendace, verranno applicate nei propri riguardi, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R.
28/12/2000 n. 445, le sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia di
falsità negli atti, per quanto a propria conoscenza, ai fini del presente affidamento e sulla
base della documentazione della procedura:

● che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 35-bis del decreto legislativo
n.165/2001 e s.m.i.;

● che la sottoscritta, con riferimento al presente affidamento, per quanto a propria conoscenza
non si trova in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi e per gli effetti
dell'art. 42 del Codice dei contratti pubblici, nonché dell’art. 6-bis della legge n. 241/90;

● di non incorrere, per quanto a propria conoscenza, in una delle ipotesi previste dall’art. 51 del
c.p.c. e che non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che inducono
all’astensione dall’assunzione del provvedimento.

● che si procederà a pubblicazione dell’esito della suddetta procedura, tramite avviso di
post-informazione sul sito ufficiale dell’Automobile Club d’Italia, sezione Bandi di gara e
contratti.

La Responsabile

dott.ssa Adriana Arena


